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IL PROGETTO

AntonioMartone

Entro la fine del 2024 saranno
realizzati in città altri due eco-
centri comunali e sarà migliora-
to anche quello di contrada Mar-
giacca. Il progetto, che prevede
appunto il miglioramento e la
meccanizzazione della rete di
raccolta differenziata dei rifiuti
urbani, è stato già approvato e
consentirà di combattere il feno-
meno dell’abbandono di rifiuti
ingombranti, una piaga che per-
siste e riguarda soprattutto le zo-
ne periferiche.
Il dipartimento Sviluppo sosteni-
bile del ministero dell’Ambiente
e della Sicurezza energetica, con
decreto numero 128 del 30 mar-
zo, ha stilato la graduatoria defi-
nitiva per gli investimenti

sull’Economia circolare relativi
al Pnrr, misura «M2c - Linea A».
L’elaborato, presentato
dall’Asia di concerto con il Co-
mune di Benevento, si è posizio-

nato al decimo posto con un
punteggio di 78,47. Il riconosci-
mento all’ottimo lavoro svolto a
livello progettuale che consenti-
rà di poter contare su tre ecocen-
tri nel capoluogo. Oltre a Mar-
giacca, che da anni è l’unico atti-
vo, ci sarà la variazione delle iso-
le ecologiche situate a Piano Bo-
rea e in contrada Pontecorvo.
«Grazie a questo progetto – dice
Donato Madaro, amministrato-
re unico Asia – il Comune sarà
dotato di tre ecocentri dislocati
lungo i maggiori flussi viari e,
appunto, in zone diverse, così da
soddisfare le esigenze di tutte le
utenze cittadine e rispettare la
normativa del decreto ministe-
riale 2008. Gli ecocentri saran-
no dotati di infrastrutture attrez-
zate, recintati e sorvegliati da te-
lecamere. Gli utenti potranno
conferire anche rifiuti non com-
patibili con i normali circuiti di
raccolta. Il riferimento è ad in-

gombranti, Raee, pericolosi e co-
sì via. Un’implementazione che,
dunque, migliorerà considere-
volmente il servizio, già soddi-
sfacente grazie all’impegno del
personale. Contiamo, in pratica,
con i tre ecocentri di eliminare
definitivamente la piaga degli
abbandoni lungo le strade, negli
ecopunti e in particolare nelle
contrade, di rifiuti speciali, mo-
bili, sanitari, pneumatici e altro,
anche se per questo fenomeno
negli ultimi anni abbiamo già ot-
tenuto buoni risultati attraverso
la videosorveglianza e i controlli
serrati, che prevedono sanzioni
da parte della polizia municipa-
le».
Il progetto ha ricevuto l’ok per il
finanziamento complessivo di
916.886,19 euro e in base alla
tempistica ministeriale, si sup-
pone la realizzazione entro il
2024. L’obiettivo del decoro ur-
bano, soprattutto nelle zone pe-

riferiche è tra le priorità del sin-
daco Clemente Mastella. Una
mission che sarà sicuramente
agevolata dal potenziamento de-
gli ecocentri, che eviteranno lun-
ghe attese per la consegna di ma-
teriale diverso da umido, plasti-
ca o vetro.
«Purtroppo – spiega l’assessore
all’ambiente Alessandro Rosa –
ci sono ancora incivili che utiliz-
zano le strade per abbandonare
anche materiale pericoloso co-
me l’amianto. Con questi proget-
ti, speriamo vengano incentivati
anche loro ad atteggiamenti di-
versi, visto che le attese o le pre-
notazioni si ridurranno ai mini-
mi termini». Va in ogni caso pre-
cisato che il piano stilato di con-
certo tra l’Asia e l’amministra-
zione comunale prevede priori-
tariamente la partenza del pro-
getto per la lavorazione di imbal-
laggi di multimateriali, che costi-
tuisce un fiore all’occhiello del
Sannio, considerato che è il pri-
mo in assoluto previsto nel meri-
dione e ha ottenuto un finanzia-
mento di 3,3 milioni, classifican-
dosi nono nella graduatoria na-
zionale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Verde pubblico, pulizia e fontane:
botta e risposta tra Feleppa e Rosa

IL PERSONAGGIO

È scomparso dopo una breve
malattia il generale di corpo
d’armata dei carabinieri Massi-
mo Iadanza, già vice coman-
dante generale dell’Arma. Ave-
va 75 anni, lascia la moglie Bea-
trice e i figli Alberto e Nicola.
Nato a Telese Terme, la sua fa-
miglia era originario di Reino.

Aveva vissuto e studiato a
Napoli, città dove la famiglia si
era trasferita e alla quale era le-
gatissimo e dove tornava spes-
so. Il papà, Nicola, era stato col-
laboratore del Mattino negli
anni Cinquanta e Sessanta e fa-
ceva parte di quel gruppo di
cronisti - i «ragazzi dell’Angi-
porto» - ritratti in una storica
foto con il loro mentore Gino
Palumbo che è nella storia del
giornalismo napoletano ed ita-
liano.

Iadanza ha ricoperto nume-
rosi e prestigiosi incarichi nel-
la sua carriera, soprattutto nel
Nord-Est, dirigendo peraltro la
Scuola Ufficiali, massimo isti-
tuto di formazione dell’Arma,
fino all’incarico di vice coman-

dante, numero due del genera-
le Leonardo Gallitelli, suo com-
pagno di corso in accademia.
Grand’Ufficiale, tre anni fa ave-
va ricevuto la cittadinanza ono-
raria di Reino, durante una toc-
cante cerimonia nell’aula con-
siliare cui era seguito l’omag-
gio ai caduti nel locale cimite-
ro.

Espressioni di cordoglio so-
no giunte da numerosi espo-
nenti del mondo civile e milita-
re regionali e nazionali. «Vo-
glio esprimere le mie più senti-
te condoglianze, anche a nome
di tutti i telesini, alla famiglia

del generale Iadanza, alla mo-
glie Beatrice, ai figli Alberto e
Nicola – ha detto il sindaco di
Telese Giovanni Caporaso -. E’
stato un illustre concittadino,
uno di quegli uomini che han-
no rappresentato Telese e il
Sannio, sua terra di origine, nel
mondo mostrando le altissime
qualità umane e professionali
dei sanniti».

L’ultimo saluto a Verona, cit-
tà dove il generale si era stabili-
to con la famiglia a conclusio-
ne della sua carriera nell’Ar-
ma.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Addio al generale dell’Arma Iadanza
A Telese e Reino aveva le sue radici

LO SCONTRO

MariannaD’Alessio

Per l’ex consigliere comunale
Angelo Feleppa, che ha recente-
mente aderito a Forza Italia, la
situazione del verde pubblico
nel capoluogo ha raggiunto livel-
li preoccupanti. «A Benevento -
rileva Feleppa - si vive un vero e
proprio stato di emergenza. Ap-
pare evidente lo stato di abban-
dono di molte aree della città».
Feleppa punta il dito contro il ti-
tolare all’ambiente, Alessandro
Rosa, spiegando che «sarebbe
gradito che l’assessore spiegasse
se, come risulta, l’azione di con-
trollo politica è ingiustificata-
mente assente non per il periodo
di ferie estive, ma per l’assoluta
mancanza di strategia e di piani-
ficazione». Feleppa ha quindi
criticato la presenza di rifiuti ab-
bandonati e dei resti delle pota-
ture nei pressi della villa comu-
nale, oltre alla chiusura delle
fontane in centro. Quindi l’ex
consigliere si chiede «quali sono
le azioni messe in campo, anche
concertate con la Provincia, vi-

sto che la competenza è provin-
ciale ma il tratto dove è facile am-
mirare lo scempio riguarda il Co-
mune. Non si riesce a capire qua-
le sia il mandato affidato alle 4
cooperative dedite all’occorren-
za e quale siano le attribuzioni
dell’Asia».
A stretto giro, la replica dell’as-
sessore Rosa: «Appena approva-
to il bilancio, abbiamo preferito
evitare di affidare i lavori a una
sola ditta, cosa che, come ricor-
derà Feleppa, aveva portato an-
che nel periodo di sua gestione a
una pulizia della città discutibile.
Abbiamo immaginato di suddivi-

derla in quadranti, ognuno affi-
dato ad una coop responsabile
della pulizia. Per lo spazzamen-
to - aggiunge - si può controllare
attraverso il sito di Asia e presto
anche di quello del Comune in
tempo reale quando e dove gli
operatori passeranno. Riguardo
ai dubbi di Feleppa: ci sono aree
in cui non siamo arrivati? Sì, per-
ché il bilancio è stato approvato
solo il 18 luglio. Puliamo anche
in aree Acer? Sì, perché dopo va-
rie segnalazioni l’Acer per impe-
dimenti non è intervenuto, e il
Comune ha l’obbligo a quel pun-
to di intervenire. Ci sono residui
derivanti dagli sfalci? Sì, perché
Feleppa avrà visto che, probabil-
mente come mai avvenuto in
passato, abbiamo utilizzato an-
che mezzi pesanti e innovativi.
Feleppa parla di discarica in vil-
la, lasciandomi basito visto che
ha raggiunto livelli di manuten-
zione elevatissimi». E sulle fon-
tane aggiunge: «Visto l’aumento
dei costi dell’energia, il Comune
era stato costretto a bloccare le
fontane ma sono state riaperte
quelle del corso Garibaldi e in
zona Rocca dei Rettori».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL REPORT

DomenicoZampelli

Frena l’export sannita ma final-
mente la bilancia commerciale
passa in terreno positivo come
nel periodo pre-pandemia. E
fra i Paesi partner, l’Albania sa-
le al sesto posto assoluto, men-
tre nella top 20 ci sono Albania,
Lituania, Bulgaria e Turchia,
ma anche Messico e Giappone
per i vini. Lo rivela il report pe-
riodico sviluppato da Exportpe-
dia, applicativo dell’ufficio di ri-
cerca economica «StudioBo»,
consulente dell’Agenzia inter-
ministeriale per il commercio e
gli investimenti.
Nel primo trimestre di quest’an-
no, le importazioni di beni in
provincia di Benevento sono co-
state 61,9 milioni di euro contro
un valore delle esportazioni
che ha toccato quota 69 milio-
ni. Si torna quindi a una bilan-
cia commerciale in attivo, in li-
nea peraltro con i dati naziona-
li. Un dato che assume ancora
maggior valore in quanto, insie-
me a Salerno, è l’unico fatto re-
gistrare in un contesto regiona-
le che vede invece le importa-
zioni ancora superiori alle
esportazioni. Certo, il valore as-
soluto è ancora alquanto basso:
solo nove province fanno regi-
strare un controvalore delle
esportazioni più basso rispetto
al Sannio (Cosenza, Catanzaro,
Crotone, Vibo Valentia, Enna,
Agrigento, Sassari, Oristano e
Sud Sardegna). Bisognerebbe

spingere un po’ di più, anche
perché se solo si analizza il con-
testo regionale, Avellino è a
quota 520 milioni (con importa-
zioni per 600 milioni), Caserta
a 440 milioni (importazioni a
461 milioni), Salerno a un mi-
liardo (importazioni 784 milio-
ni) e Napoli a 2,8 miliardi (im-
portazioni a quota 3,4 miliardi
di euro). Nel raffronto con l’ulti-
mo trimestre del 2022, la pro-
vincia di Benevento ha perso
500mila euro, che in termini
percentuali vuol dire -0,64%:
meglio del calo di un punto e
mezzo percentuale di Avellino
o del -4,6% di Caserta, però nel
contempo Napoli ha fatto regi-
strare +2,8% e Salerno +0,17%.

Provando, invece, a fare un raf-
fronto con lo stesso periodo del-
lo scorso anno, l’incremento
sannita è del 19,2%: in Campa-
nia fa meglio solo Napoli
(+33,8%) mentre Salerno cresce
del 18,2%, Caserta del 6,2% e
Avellino del 15,8%. La posizione
sannita a livello nazionale, in
questo caso, è la numero 24.
Ma quali sono i settori forti
dell’export sannita, e dove risul-
tano maggiormente richiesti?
Al primo posto c’è il settore
agroalimentare, che frutta 40
milioni. Le maggiori commesse
arrivano da Germania (6 milio-
ni), Spagna (5,3 milioni), Fran-
cia (5 milioni) e Stati Uniti (3
milioni), ma in classifica ci so-

no anche Lituania (1,9 milioni)
e Grecia (1,3 milioni). Le prime
voci sono quelle legate a vini e
formaggi. Il vino sannita viene
in particolare apprezzato negli
Usa, in Gran Bretagna e in Cana-
da. Seguono in classifica Svizze-
ra, Germania, Austria, Messico
Giappone, Olanda, Belgio, Sve-
zia e Venezuela. Grossi ricavi
(15 milioni) anche dal settore
metalmeccanico, che raccoglie
commesse che spaziano dai
componenti di macchinari agli

utensili da cucina. Richiesti par-
ticolarmente in Francia, Polo-
nia, Romania, Germania e addi-
rittura in Perù. Destinazione in-
solita, come possono esserlo Li-
tuania (sementi e colture agri-
cole) e Albania (sistema moda e
sistema casa).
La classifica generale dei 20
maggiori Paesi partner della
provincia di Benevento vede
nell’ordine Francia (8,7 milio-
ni), Germania (8 milioni), Polo-
nia (6,3 milioni), Spagna (6 mi-

lioni), Stati Uniti (4,2 milioni),
Albania (3 milioni), Svizzera (3
milioni), Romania (2,5 milioni),
Grecia (2,5 milioni), Austria (2,1
milioni), Lituania (1,9 milioni),
Olanda (1,5 milioni), Nulgaria
(1,4 milioni), Turchia (1,2 milio-
ni), Finlandia (1,2 milioni), Re-
gno Unito (1,1 milioni), Belgio (1
milione), Portogallo (930mila
euro), Slovacchia (840mila eu-
ro) e Repubblica Ceca (830mila
euro).

©RIPRODUZIONERISERVATA

Lotta all’abbandono di rifiuti ingombranti
sprint per realizzare altri due ecocentri

NEL PRIMO TRIMESTRE
LE IMPORTAZIONI
SONO COSTATE
61,9 MILIONI DI EURO
A FRONTE DEI 69
DELLE ESPORTAZIONI

Sannio, frena l’export
ma «bilancia» in attivo:
agroalimentare in pole
`Vini e formaggi sono i prodotti più richiesti e apprezzati nel mondo
le maggiori commesse arrivano da Germania, Spagna, Francia e Usa
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LO SCONTRO

AntonioMartone

Resta un caso la pista ciclabile
di via dei Mulini. A distanza di
circa un anno dall’inaugurazio-
ne avvenuta lo scorso 9 settem-
bre, si intensificano proteste,
polemiche epresedi posizione.

A fianco dei residenti scende in
campo anche il comitato di
quartiere Pietà che attraverso il
presidente Gennaro De Luca
preme per l’attuazione di un
pacchetto di soluzioni alternati-
ve per alleviare le problemati-
che create, da presentare alla
giunta comunale di palazzoMo-
sti.

LE PROPOSTE
Leproposte sono frutto di rifles-
sioni e testimonianze raccolte
tra gli stessi abitanti riguardan-
ti parcheggi, traffico ed utilizzo
degli spazi che sono diventati
problematici dalla creazione ed
entrata in funzione della stessa
pista.

Il paradosso, tra l’altro, è che a
causa di alcune difficoltà strut-
turali il circuito non viene nem-
meno utilizzato dagli appassio-
nati perché ritenutopericoloso,
in particolare nel tratto mag-
giormente sotto accusa che va
dall’incrocio di via dei Mulini
con rampa San Barbato fino
all’imbocco del viadotto delle
Streghe e di via Lungosabato
Bacchelli.

I lavori per la realizzazione del-
la pista ciclabile via deiMulini –
stazione Porta Rufina sono sta-
ti finanziati dal ministero delle
Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili con un importo di
210.036,48 euro, mentre il rac-
cordo delle piste ciclabili sul
Lungosabato Bacchelli sono
stati finanziati dal ministero
dell’Interno con un importo di
170mila euro.

LE VOCI
«Già neimesi scorsi - dice il pre-
sidente del comitato di quartie-

re Pietà, Gennaro De Luca - ab-
biamo effettuato una serie di ri-
chieste rappresentando la serie
di problemi creatisi con la rea-
lizzazione della pista ciclabile.
A tuttora, però, non abbiamo ri-
cevuto nessuna risposta. Alla
luce della situazione attuale,
considerato che registriamo la-
mentele quotidianamente le
reiteriamo anche perché ci so-
no situazioni di pericolosità
che non possono essere assolu-
tamente ignorate».

I NODI
Lunga la lista. In particolare c’è
quella della circolazione delle
auto e degli spazi per i parcheg-
gi. «Abbiamo chiesto - riprende
De Luca - l’istituzione del senso
unico del tratto che va da via

Mulini all’altezza dell’incrocio
rampa San Barbato in direzio-
ne stazione di Porta Rufina fino
all’incrocio con imbocco viadot-
to delle Streghe, via Lungosaba-
to Bacchelli e appunto via dei
Mulini. La carreggiata, infatti,
si è ridotta notevolmente e le
auto addirittura sono costrette
a camminare sulla pista.

Con questa misura si risolve-
rebbe anche il problema par-
cheggi che affligge le attività
commerciali che non dispongo-
no di piazzole per la sosta dei
clienti e che stanno avendo nu-
merosi danni in termini econo-
mici da questa situazione, per
non parlare dei residenti che
non hanno garage o spazi nei
condomini per parcheggiare. Il
lato destro potrebbe essere de-
stinato appunto alla sosta e l’al-
tro senso di marcia sarebbe
creato in via Lungosabato Bac-
chelli come se fosse una grande
rotonda».
Un altro problema logistico di
non trascurabile entità è legato
all’utilizzo degli autobus urba-
ni. Nel rione è stata istituita la li-
nea 16.

L’AFFONDO
«Con la costruzionedella pista -
racconta il pensionatoGiancar-
lo De Lorenzo residente nel
quartiere - non c’è più lo spazio
per le fermate nel quartiere
all’altezza della Cerme, di Mau-
ry’s e di fronte a S. Maria degli
Angeli. Non ci sono più le pensi-
line e nemmeno le segnaletiche
con strisce o i cartelli con gli
orari. Abbiamo rappresentato
più volte questa situazione, ma
nulla è stato fatto».
Il comitato si sta facendo pro-
motore anche di un’altra richie-
sta. «Problemi da risolvere so-
no anche quelli legati ai due in-
croci nella zona viadotto e quel-
lodi rampaSanBarbato. Specie
per quest’ultimo si punta a
creareun impianto semaforico.
In questi ultimi anni - conclude
DeLuca - ci sono stati numerosi
incidenti e investimenti di pe-
doni».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`«È poco utilizzata e crea molte difficoltà
di parcheggio e di viabilità in generale»

`Un anno dopo il taglio del nastro
in via dei Mulini in campo i comitati

LO STOP

GianlucaGalasso

Binari sotto sequestro i lavoro
sulla ferrovia per Benevento fer-
mi damesi. Dallo scorso febbra-
io, quando ci fu il blitz dei Cara-
binieri del Gruppo Forestale
l’area è sotto sequestro. Imilita-
ri – coordinati dalla Procura del-
la Repubblica di Avellino – sco-
prirono una serie di gravi irre-
golarità nel cantiere per i lavori
di consolidamento della pila e
del ponte ferroviario relativi
all’elettrificazione. Interventi
commissionati da Rfi. Secondo
quanto emerso dalle investiga-
zioni, fu anche modificato l’al-
veo del fiume Sabato. Le opere
eseguite fino allo stop avrebbe-
ro cambiato il normale deflusso
del fiume, riducendone la porta-

ta e facendo crescere il rischio
inondazione in caso di determi-
nate condizioni meteorologi-
che. Insomma, piogge torrenzia-
li e piena avrebbero creato peri-
coli importanti. I lavori, inoltre,
sarebbero stati eseguiti senza al-
cuna autorizzazione. Dagli ac-
certamenti eseguiti dagli uomi-
ni dell’Arma e dalle risultanze
delle consulenze tecniche ri-
chieste era emerso che gli inter-
venti era stati avviati inmancan-
za di un verbale di somma ur-
genza e in assenza di tutte le au-
torizzazioni previste dalla leg-
ge. I militari riscontrarono che
non c’erano l’autorizzazione
paesaggistica, il nulla osta
idraulico, il permesso dell’Auto-
rità di Bacino. I militari, inoltre,
rilevarono l’assenza della pre-
ventiva valutazione del rischio
idraulico e idrogeologico. Gli in-
terventi – come si disse all’epo-

ca - non sarebbero potuti ripren-
dere fino a quando non ci fosse
stato il ripristino dello stato dei
luoghi da parte delle aziende in-
caricate. Ma finora sembra tut-
to immutato. Anzi, l’area è ab-
bandonata. L’istantanea è quel-
la dello scorso febbraio. Di di-
verso ci sono solo più sterpaglie
ed erbacce, e un po’ di ruggine
comparsa tra il materiale in fer-
ro che sarebbe servito per i lavo-
ri. Difficilmente si potrà rag-
giungere l’obiettivo di completa- re l’elettrificazione da parte di

Rfi della tratta tra Benevento e
Avellino per il prossimo anno,
così come scrive la società sul
proprio sito. I tempi sembrano
ancora molto lunghi. Fu pro-
prio Rete Ferroviaria Italiana,
dunque, ad affidare a imprese
esterne l’esecuzione di quelle
opere.

IL PARERE

«Basterebbe completare questa
opera per arrivare in tutt’Italia
in modo semplice: si parte da
Avellino e si raggiunge Beneven-
to in quindici minuti. Da qui,
poi, ci sono le linee che vanno
dappertuttonella penisola». Per
Nunzio Donnarumma, sindaco
di Tufo, l’idea di poter salire sul
treno nel capoluogo irpino e
quindi dirigersi dove si vuole è a
portata di mano. Serve, però,

completare il programma di
elettrificazione della linea Bene-
vento-Avellino-Mercato San Se-
verino. Gli interventi sono co-
minciati da tempo, ma proprio
nella parte che ricade nel terri-
torio del comune di Tufo sono
fermidamesi.
Tutti i progetti, con le quattro fa-
si programmate, devono essere
chiusi entro il 2025. «Le linee Sa-
lerno-Mercato San Severi-
no-Avellino-Benevento (77 km)
e la tratta Mercato San Severi-
no-Codola-Sarno, linee a sempli-
ce binario non elettrificate, ser-
vono, come principali poli at-
trattivi, i tre capoluoghi di pro-
vincia, l’Università degli Studi
di Fisciano e l’area industriale
di Pianodardine-Pratola Serra.
L’intervento prevede l’elettrifi-
cazione delle linee, la velocizza-
zione dei tracciati l’adeguamen-
to del sistema di controllo della
circolazione e l’eliminazione di
numerosi passaggi a livello. At-
traverso questa azione di Piano
sarà possibile ottenere l’aumen-
to della velocità commerciale»,
spiega Rfi. Purtroppo, per salire
sul treno a Borgo Ferrovia e arri-
vare a Benevento bisognerà an-
cora attendere. E sperare che
non ci siano altri intoppi. Intan-
to, questa situazione va sblocca-
ta.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Mobilità e infrastrutture

IL COMITATO:
«GIÀ NEI MESI SCORSI
ABBIAMO EFFETTUATO
UNA SERIE DI RICHIESTE
PER EVIDENZIARE
LE PROBLEMATICHE»

ALTRA QUESTIONE
QUELLA RELATIVA
ALLE FERMATE DEL BUS;
NON CI SONO
PIÙ LE PENSILINE
E CARTELLI INFORMATIVI

Ferrovia per Benevento
i lavori bloccati da mesi
così Avellino resta isolata

IL COLLEGAMENTO
CON L’ALTA VELOCITÀ
INTERROTTO
DALLE OPERE
CHE HANNO DANNEGGIATO
LE SPONDE FLUVIALI

La ciclabile ora è un caso

«Servono dei correttivi»
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BENEVENTO/1

PaoloBocchino

Caldaie, l’operazione “bollino
blu” procede al rallentatore. Cer-
to non per demeriti dell’Asia,
che ha saputo mettere in piedi
da zero un sistema certificato di
controlli in città non mai attua-
to, con il Comune di Benevento
in ritardo di 30 anni sulla appli-
cazione della legge 10/1991 che
disciplina le dichiarazioni di ef-
ficienza e corretto funziona-
mento degli impianti termici e
di raffreddamento. Un vulnus fi-
nalmente sanato affidando alla
municipalizzata, divenuta di fat-
to una multiutility, anche la
campagna di verifica su caldaie
e simili. Ma la programmazione
e l’impegno operativo devono fa-
re i conti con la “pigrizia” di lar-
ga parte dell’utenza, evidente-
mente disabituata in città a met-
tersi in regola con le norme di
settore, applicate invece già da
anni negli altri 77 comuni della
provincia.

L’ultima rilevazione svolta dai
funzionari addetti di Asia parla
infatti di 1.625 dichiarazioni ca-
ricate dal 6 febbraio, data di av-
vio, sulla apposita piattaforma
digitale dai manutentori abilita-
ti. Un saldo per certi versi preve-
dibile in considerazione del de-
butto del servizio e della stagio-
nalità, ma ben al di sotto della
platea complessiva. Sono infatti
24mila in città i possessori di
impianti di riscaldamento o con-
dizionamento assoggettati
all’obbligo di legge. Ne manca-
no dunque all’appello oltre
20mila, gap che appare difficile
colmare entro la scadenza della

campagna di dichiarazioni fissa-
ta al 30 settembre. È assai pro-
babile a questo punto che si va-
da verso lo slittamento del ter-
mine ultimo per l’inoltro delle
certificazioni di efficienza, con
estensione all’intero 2023. Ma
in Asia sul punto preferiscono
non sbilanciarsi ancora: «Atten-
diamo la prosecuzione della
campagna per tirare le somme e
assumere le decisioni conse-
guenti - spiega la divisione cal-
daie della società di via delle Pu-
glie -. Va considerato che si trat-
ta di un servizio svolto per la pri-
ma volta in assoluto in città, e
che si è partiti in una fase
dell’anno nella quale si andava
verso lo spegnimento degli im-
pianti termici, cuore principale
dell’attività. Già nei prossimi
giorni ci sarà comunque un ri-
chiamo della campagna di co-
municazione, per ricordare agli
utenti gli obblighi di legge e le
modalità di assolvimento.
All’approssimarsi della scaden-
za del 30 settembre, per ora con-
fermata, comunicheremo
l’eventuale slittamento del ter-

mine».
Da Asia si ricorda poi la duplice
valenza dei controlli: «Accerta-
re il corretto funzionamento de-
gli impianti è importante non
soltanto sul piano della sicurez-
za, ma anche su quello ambien-
tale. Verificare che una caldaia
o un dispositivo di altro tipo non
rilascino emissioni in eccesso
vuol dire contrastare effettiva-
mente e in modo costante l’in-
quinamento atmosferico». Per
gli utenti beneventani potrebbe
dunque allungarsi il termine
per mettersi in regola. Ma è be-
ne non prendere sottogamba
l’appuntamento perché è previ-
sta l’esecuzione di controlli a
valle dello spirare del termine
per la consegna delle certifica-
zioni. Asia eseguirà ispezioni a
campione sugli utenti, in parti-
colare su quanti non hanno tra-
smesso alcuna dichiarazione
che verranno raggiunti a domi-
cilio (previa comunicazione)
nel 5% dei casi. Per loro scatterà
la verifica d’ufficio al costo di
100 euro, con applicazione delle
sanzioni e contestazione della
violazione di legge. Ma anche i
possessori in regola con gli
adempimenti potranno essere
visitati a domicilio, nella misura
del 3% del totale.
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«Bollino blu», poche adesioni

APICE

MichelangeloDeNigris

Pubblicato a firma del responsa-
bile del settore amministrativo
del municipio, Nico Russo, l’av-
viso pubblico finalizzato all’ac-
quisizione di manifestazione di
interesse per individuare un
soggetto pubblico del terzo set-
tore con il quale sottoscrivere
un’apposita convenzione per lo
svolgimento del servizio di tra-
sporto sociale. Il tutto in esecu-
zione della deliberazione adotta-
ta dalla giunta comunale lo scor-
so 28 luglio ad avente ad ogget-
to, appunto, «approvazione
schema di convenzione per il
trasporto sociale e accompagna-
mento di utenti anziani, minori
accompagnati e soggetti a ri-
schio emarginazione».
Le domande devono essere inol-
trate al Comune entro le 13 di do-
mani 16 agosto, dunque in tempi
davvero brevissimi, e nella docu-
mentazione si precisa che la du-
rata della convenzione sarà di
un anno, termine che potrà an-
che essere prorogato per lo stes-
so periodo, e che finalizzato alla
individuazione di una organiz-
zazione di volontariato (odv) o

un’associazione di promozione
sociale (aps).
Nello stesso avviso pubblico si
precisa che il «trasporto socia-
le» è un servizio pubblico fina-
lizzato a garantire la possibilità
di poter raggiungere strutture
ospedaliere pubbliche o private
che siano comunque accredita-
te con il Servizio sanitario nazio-
nale, presidi medici-specialisti
pubblici e centri di riabilitazio-
ne. Il tutto, come si evince sem-
pre nell’avviso pubblico dell’en-
te del Medio Calore, al fine di
consentire, anche a chi non è au-
tonomo o comunque non dispo-
ne di un mezzo proprio, «l’effet-
tuazione di visite mediche gene-
riche o specialistiche, esami cli-
nici e di laboratorio , cicli di cure
legate alla patologia ed infine ri-
tiro dei referti degli esami spe-
cialistici».
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ARPAIA

GiovannaDiNotte

Terremoto interno per la giunta
del Comune di Arpaia, guidata
dal sindaco Pasquale Fucci. A fa-
re un passo indietro è l’assesso-
re Pasquale Servodio (nella foto)
che si è dimesso dalla carica ma
continuerà a ricoprire il ruolo
di consigliere comunale.
Servodio ha motivato così la sua
decisione: «Sono venuti meno i
presupposti e le condizioni per
una mia permanenza in giunta.
Sono stato – ha spiegato Servo-
dio - sempre più relegato a rico-
prire il ruolo di comparsa con il
compito di ratificare sic et sim-
pliciter le decisioni prese da al-
tri ovvero di accettare passiva-
mente le iniziative assunte in as-
senza di ogni e qualsiasi coinvol-
gimento preventivo. Nelle po-
che occasioni in cui ho avuto la
possibilità di segnalare delle in-
congruenze o delle incoerenze
nella gestione politica della co-
sa pubblica ho avvertito una
sempre più manifesta insoffe-
renza verso la mia persona ed il
mio modus operandi. È inaccet-
tabile ed indifendibile che – ha
aggiunto l’ormai ex assessore di

Arpaia - nonostante le mie
espresse contestazioni e le mie
ripetute richieste, non siano sta-
te stanziate nel bilancio previ-
sionale 2023, da me non appro-
vato, le minime risorse econo-
mico-finanziare per poter util-
mente programmare ed esegui-
re una fattiva azione ammini-
strativa».
Dunque, per Servodio la que-
stione relativa al bilancio è stata
una delle cause della sua rinun-
cia. «Si è trattato di un ennesi-
mo segnale che, anche per il ri-
spetto a chi ha ritenuto di acco-
darmi la propria preferenza –
ha ribadito - non posso non co-
gliere nel suo chiaro ed univoco
significato. Preso atto che la si-
tuazione non è più tollerabile
per il bene di tutti – ha concluso
Servodio - preferisco lasciare
spazio ad un altro consigliere».
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BENEVENTO/2

MariannaD’Alessio

Sul potenziamento del servi-
zio di alta velocità sull’asse
Benevento-Roma interviene
il senatore caudino Domeni-
co Matera che nel ringraziare
«i vertici di Alta Velocità per
avere potenziato il servizio di
collegamento tra le città di Be-
nevento e Caserta e la capita-
le» rileva come ciò costituisca
«un importante valore ag-
giunto per le esigenze dei
viaggiatori. Un particolare ri-
ferimento - aggiunge - voglio
farlo a Pietro Diamantini, di-
rettore Business Alta Veloci-
tà, dal quale viene sempre
massima comprensione e ri-
spetto verso le istanze dei pen-
dolari di cui io, in prima per-
sona, mi faccio portavoce».
«Questa preziosa implemen-
tazione - prosegue - viene in-
contro a necessità che erano
state manifestate in più occa-
sioni a Trenitalia e che inter-
pretiamo come segnale di
una sempre maggiore atten-
zione verso le aree interne del
territorio campano».
Nel dettaglio, a partire dal 10
settembre, è presente in ora-

rio una nuova corsa con par-
tenza alle 19.53 da Roma Ter-
mini ed arrivi alle 21.06 a Ca-
serta e alle 21.52 a Benevento.
È la prima soluzione che vie-
ne introdotta dopo le 19 ed al-
la quale corrisponderà, dall’11
settembre, una corsa aggiun-
tiva lungo la direttrice oppo-
sta. «È una risposta per quan-
ti, impegnati in capitale e nel-
le aree limitrofe fin dopo le 19,
potranno così rientrare a ca-
sa». Le nuove corse potenzie-
ranno inoltre il collegamento
diretto, senza necessità di
cambi, tra Benevento-Caser-
ta-Milano. «Il futuro delle no-
stre aree - conclude Matera -
passa anche da questi aspetti.
Siamo certi che l’azienda mi-
gliorerà sempre l’offerta per i
viaggiatori del Sannio e delle
province interne».
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Nuove corse per Roma
il plauso di Matera

FRAGNETO MONFORTE

DomenicoZampelli

Ecoballe a Fragneto Monforte,
arriva la tegola dalla Cassazione
su Provincia e Samte: conferma-
ta la condanna con solo alla re-
stituzione dell’area alla società
«Lapidei Monforte» ma anche
alla realizzazione delle opere
necessarie al ripristino e alla bo-
nifica del sito di stoccaggio. Un
conto che si preannuncia molto
salato. La pronuncia della Corte
Suprema chiude una vicenda
processuale che si è protratta
per 10 anni, ma il contenzioso si
era instaurato anche prima, nel
2008, quando la Provincia era
subentrata alla Fibe, costituen-
do la Samte quale società in
house per la gestione dei siti di
stoccaggio dei rifiuti, delle di-
scariche e degli impianti di pro-
prietà. Non avendo più percepi-

to i canoni di affitto la società
proprietaria dell’area occupata
dalle ecoballe aveva richiesto il
pagamento dei canoni alla Sam-
te, che da un lato non aveva ot-
temperato dichiarandosi estra-
nea al contratto di fitto ma
dall’altro aveva continuato ad
utilizzare l’area. Facendo male,
perché a definizione di un ricor-
so proposto nel 2014 il Tribuna-
le di Benevento con una senten-
za del 2016 aveva condannato
Provincia e Samte a rilasciare li-
bera da persone e cose entro 6
mesi l’area occupata, oltre al ri-
sarcimento del danno da liqui-
darsi in separato giudizio. La
Corte d’Appello di Napoli, a defi-
nizione del giudizio di impugna-
zione, aveva poi nel 2019 aggra-
vato la sentenza di primo grado
con l’ulteriore condanna di Pro-
vincia e Samte alla realizzazio-
ne delle opere necessarie al ri-
pristino ed alla bonifica del sito
di stoccaggio. Era stato appesan-
tito inoltre, il capitolo relativo
alle spese di giudizio: mentre
nel primo grado era stata dispo-
sta la compensazione, la Corte
d’Appello aveva invece caricato
su Provincia e Samte ambedue i
gradi, per circa 15mila euro. E
ora è arrivata la conferma della
Cassazione. Secondo il collegio
giudicante della terza sezione
(presidente Raffaele Gaetano
Antonio Frasca, relatore Marco
dell’Utri) la Corte d’Appello ha
correttamente considerato la
circostanza secondo cui la Pro-
vincia è subentrata integral-
mente in tutti gli obblighi con-
trattuali assunti a suo tempo
dalla Fibe, ivi compreso (oltre
all’ovvia riconsegna tempestiva
del fondo concesso in locazio-
ne) l’obbligo di cui all’articolo 9
del contratto, in forza del quale
«il conduttore si impegna a re-

stituire alla scadenza della loca-
zione le aree occupate, comple-
tamente libere da persone, cose,
materiali di lavorazione e da
ogni manufatto eventualmente
realizzato e nelle condizioni pre-
viste dal progetto di sistemazio-
ne finale, così come approvato
dalle competenti strutture».
Un contratto, quello per la ge-
stione dell’area, il cui oggetto as-
sorbiva anche altre attività oltre
l’allocazione delle ecoballe: «La
corte territoriale – scrivono gli

ermellini - ha proceduto all’in-
terpretazione del contratto rite-
nendo che l’oggetto di tale nego-
zio fosse tale da ricomprendere
anche il “controllo sulle discari-
che”, con la conseguenza che il
fondo veniva ad essere utilizza-
to, proprio sulla base di quanto
convenuto tra le parti con il con-
tratto di locazione, per una plu-
ralità di funzioni collegate al co-
siddetto “ciclo dei rifiuti” e,
quindi, non solo quale sito di
stoccaggio di ecoballe, ma an-

che eventualmente quale disca-
rica il cui controllo e la cui ge-
stione non può che rimanere in
capo alla Provincia e all’even-
tuale società in house creata ad
hoc dall’ente locale». Quindi al-
la Samte. Condanna conferma-
ta, quindi, anche questa volta
appesantita delle spese di giudi-

zio che sono state quantificate
in oltre 4mila euro, oltre al ver-
samento, da parte della ricor-
rente Provincia, dell’ulteriore
importo a titolo di contributo
unificato pari a quello versato
per l’iscrizione a ruolo del ricor-
so.
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IL CONTENZIOSO
È INIZIATO NEL 2018
QUANDO LA FIBE
È USCITA DI SCENA:
POI DIECI ANNI
E 3 GRADI DI GIUDIZIO

Welfare, bando-lampo
per il trasporto sociale

«Deluso dal bilancio»:
Servodio lascia la giunta

Ecoballe, per Rocca e Samte
terza sentenza sfavorevole
e conto sempre più salato
`La Cassazione conferma: area da bonificare e restituire a «Lapidei Monforte»
A Provincia e società in house addebitate anche tutte le spese di giudizio
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MORCONE

LuellaDeCiampis

L’amministrazione comunale di
Morconemette un primo impor-
tante tassello per il migliora-
mento della viabilità nel centro
storico, attraverso l’eliminazio-
ne di una rampa di scale per pro-
lungare la carrabilità in via A.
Sannia. Con delibera di giunta è
stato appena approvato il pro-
getto di fattibilità tecnico-econo-
mica di abbattimento di una sca-
linata che consentirebbe di faci-
litare l’accesso ad alcune zone
del centro storico totalmente
inaccessibili alle auto private e
ai mezzi di soccorso. Lo scopo è
quello di migliorare la mobilità
nell’arroccato, eliminando le
barriere architettoniche dove è
possibile, e individuando siste-
mi per renderlo più fruibile an-
che ai disabili, oltre che sfruttar-
ne le potenzialità, attraverso
una politica di riprogettazione
che prevede altri interventi. In
quest’ottica, è stato dato indiriz-

zo al responsabile del settore
Tecnico-vigilanza di procedere
agli adempimenti necessari ad
attivare le procedure per redige-
re, in tempi brevi, un progetto
esecutivo e il piano delle altre at-
tività tecniche necessarie per la
realizzazione delle opere corre-
late. La presenza di scale nell’ar-
roccato, nel corso degli anni, ha
determinato un costante, ineso-
rabile spopolamento di alcune
aree in cui il numero di case di-
sabitate è nettamente superiore
a quello degli immobili ancora
occupati, per lo più da persone
che hanno abbondantemente su-
perato i 70 anni di età e che vivo-

no con difficoltà i disagi del cen-
tro storico. Non poter arrivare
davanti al portone di casa con
l’auto significa essere costretti
lasciare nelle piazzette in cui è
possibile parcheggiarla e tra-
sportare amano la spesa o even-
tuali bagagli fino a casa, cammi-
nando per le scale, con il sole di
agosto, con la pioggia battente e
con la furia degli elementi.Ma si-
gnifica anche che l’arrivo
dell’ambulanza a domicilio è im-
pedita dalla morfologia dei luo-
ghi per cui, in caso di necessità, i
sanitari del 118 sono costretti a
lasciare il mezzo di soccorso nel
punto più vicino all’indirizzo da

raggiungere, a scaricare lettiga,
presidi medici e farmaci e a rag-
giungere «pedibus calcantibus»,
il luogo indicato. Lo stesso tragit-
to fatto in battere, viene seguito
anche in levare,magari con il pa-
ziente sulla lettiga. È a questo
punto che l’ambulanza, percor-
rendo stradine tortuose e imper-
vie, riesce a partire alla volta del
capoluogo, dopo aver perso la
prima mezz’ora in attività orga-
nizzative. Al di là della difficoltà
dell’operazione, bisogna tener
conto anche del tempo prezioso
che si perdenel compiere questo
tipo di interventi, che possono
essere soggetti a un ritardo fata-
le per i pazienti con patologie
tempo dipendenti per i quali il
trasporto in ospedale deve esse-
re effettuato il più rapidamente
possibile. Per questimotivi, i gio-
vani hanno abbandonato le case
di famiglia nell’arroccato e han-
no preferito acquistare o costrui-
re ex novo immobili nelle zone
del paese in cui hanno la possibi-
lità di usufruire di maggiori co-
modità e servizi.
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Via una rampa di scale, mobilità smart

PAUPISI

MichelePalmieri

Tre feriti, di cui uno in codice
rosso. È il bilancio del grave inci-
dente avvenuto tra le 13.30 e le
14 di ieri, lungo la statale Telesi-
na, per la precisione tra gli svin-
coli di Paupisi e Solopaca, non
lontano dall’autovelox posto pri-
madell’uscita di Paupisi. A scon-
trarsi e a rovinare sull’asfalto
due moto di grossa cilindrata
che, secondo una prima rico-
struzione, facevano parte di un
gruppo di riders che dal Lazio
erano diretti in Puglia, precisa-
menteaBrindisi.
La comitiva, infatti, doveva im-
barcarsi dal porto pugliese per
recarsi in Turchia, probabil-
mente per trascorrere insieme
alcuni giorni di vacanza. Resta
da chiarire la dinamica dell’inci-
dente che ha coinvolto le due
moto (delle Ktm). Dopo lo scon-
tro, la rovinosa caduta sull’asfal-
to degli occupanti, con uno dei
tre riders coinvolti che è stato
trasportato in codice rosso pres-
so l’ospedale «San Pio» del capo-
luogo. Costretti a ricorrere alle
cura del nosocomio anche altri
duemotociclisti.

L’allarme è stato subito lanciato
da alcuni amici dei malcapitati
(il gruppo era composto da per-
sone provenienti tutte da Ro-
ma), che si sono fermati anche
perprestare i primi soccorsi.
Sul posto, oltre ai sanitari del
118, sono subito arrivati i carabi-
nieri della stazione di Paupisi,
gli agenti della poliziamunicipa-
le, la Guardia di Finanza e il per-
sonale dell’Anas. Disagi e rallen-
tamenti anche per i tanti auto-
mobilisti in transito lungo la
372 Benevento-Caianello e traffi-
co in tilt per qualche minuto.
Per consentire alle forze dell’or-
dinedi effettuare i rilievi, infatti,
si è viaggiato per diversi minuti
a senso unico alternato. Subito
dopo è stata liberata la carreg-
giata dalle moto coinvolte, poi
sottoposte a sequestro preventi-
vo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

MONTESARCHIO

GiovannaDiNotte

Contributi per l’acquisto dei li-
bri scolastici da parte del Co-
mune di Montesarchio. Ad an-
nunciarlo è l’amministrazione
di Palazzo San Francesco che,
attraversounanota stampa, ha
annunciato l’arrivo di aiuti per
poter acquistare testi scolastici
e ha illustrato anche lemodali-
tà per accedere. In queste ore,
il primo cittadinoCarmelo San-
domenico e l’assessore
all’Istruzione,Marcella Sorren-
tino, hanno informato la citta-
dinanza che è possibile presen-
tare l’istanza per accedere al
contributo per l’acquisto dei
buoni libro per gli studenti
iscritti all’anno scolastico
2023-2024, presso le scuole se-
condarie di primo e secondo
grado di Montesarchio o resi-
denti nella cittadina caudina e
frequentanti istituti di altri cen-
tri.
«Invitiamo i cittadini – ha di-
chiarato l’assessore all’istru-
zione Marcella Sorrentino – a
cogliere un’opportunità impor-
tante che arriva grazie a uno
stanziamento regionale e che

consentirà di mitigare e rende-
re sostenibile un esborso che
purtroppo cresce di anno in an-
no, come quello dei libri di te-
sto. Naturalmente - ha aggiun-
to l’assessore - stante l’assoluta
importanza che riveste l’istru-
zione per questa amministra-
zione, informeremo tempesti-
vamente famiglie e studenti
qualora venissero riservate al
temaulteriorimisure».
Intanto, l’amministrazione
Sandomenico precisa che per
lapresentazionedelle richieste
«il termine è previsto per il 29
Settembre, ed è possibile trova-
re le informazioni utili, lo sche-
ma di domanda e tutta la docu-
mentazione in merito sul por-
tale telematico del comune
all’indirizzo internet o presso
l’Ufficio Pubblica Istruzione
delComune».
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CASTELVETERE

PaoloBontempo

Pressing del comitato «No de-
medicalizzazione 118-Fortore
Miscano» sui sindaci dei due
comuni per far approvare in
Consiglio comunale una deli-
bera da sottoporre all’Asl e al-
la Regione Campania contro
la demedicalizzazione delle
ambulanze situate nei Comu-
ni di Ginestra degli Schiavoni
edi SanBartolomeo inGaldo.
Il Comune di Castelvetere è
stato il primo ad adottare il
provvedimento in consiglio
comunale.
«Abbiamo fatto un primo
passo – ha spiegato il sindaco
GianfrancoMottola – ora spe-
riamo che gli altri enti adotti-
no lo stesso provvedimento».
Dal canto suo, Andrea Cor-
mano che fa parte del comita-
to, a nome del presidente e
del consiglio direttivo e an-
che degli oltre 2500 cittadini
del Fortore e delMiscano che
hanno già sottoscritto la peti-
zione, ha ringraziato «il sin-
daco di Castelvetere e tutto il
Consiglio comunale che, riu-
nitosi in sessione straordina-
ria, ha deliberato con votazio-

ne unanime contro la deme-
dicalizzazione del 118 di San
Bartolomeo in Galdo e di Gi-
nestra degli Schiavoni. Nei
prossimi giorni inviteremo
ufficialmente tutti gli altri
sindaci dei Comuni del Forto-
re e del Miscano a proseguire
su questa strada per sostene-
re il nostro diritto alla salute
che non può essere calpesta-
to da semplici calcoli econo-
mici. Invitiamo tutti i cittadi-
ni, intanto, a sottoscrivere la
petizione e sostenerci econo-
micamente per affrontale le
spese del ricorso al Tar». Nei
prossimi giorni partirà la rac-
colta firme anche nei comuni
di San Bartolomeo in Galdo,
Molinara e Castelfranco in
Miscano. Sonogià oltre 2.500
le firme raccolte per la peti-
zione, che intanto vaavanti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Nodo ambulanze 118
Comitato in pressing

TELESE TERME

GianlucaBrignola

«Lavorare per consolidare il suc-
cesso in termini di visitatori regi-
strato nelle ultime settimane». È
il monito lanciato ieri dal sinda-
co di Telese Giovanni Caporaso,
commentando l’andamento dei
dati turistici della stagione in cor-
so.
«Nell’estate in cui torna il turi-
smo dei grandi numeri in Italia,
anche Telese fa registrare un im-
portante incremento delle pre-
senze - ha spiegatoCaporaso -. La
nostra città è una delle mete pre-
ferite quando si parla di turismo
di prossimità, capace di intercet-
tare il gradimento di tanti campa-
ni che hanno deciso di trascorre-
re l’estate nonmolto distante dal-
le proprie aree di residenza. Qui
trovano un ambiente accoglien-
te, dove natura, paesaggio, enoga-

stronomia ed eventi rappresenta-
no un mix di grande attrattività.
Anche i costi risultano ancora ac-
cessibili rispetto agli aumenti
esagerati denunciati in molte
parti d’Italia».
Un riferimento che rimanda
all’attrattività degli stabilimenti
termali e in particolare delle 2 pi-
scine che riescono a richiamare
l’attenzione e l’apprezzamento
di turisti provenienti soprattutto
dal territorio regionale. Da qui la
necessità, palesata a più riprese,
di strutturare una proposta in
grado di sostenere un’auspicata
destagionalizzazione dell’offer-
ta. «Da sempre le aree interne fa-
ticano a elaborare una offerta tu-
ristica capace di competere con
le zone costiere e le grandi città -
ha proseguito Caporaso -. I moti-
vi sono svariati e vanno ricercati
anche nella pluridecennale disat-
tenzionedapartedei governi che
si sono succeduti. Sarebbe stato
più semplice, e redditizio, assicu-
rarsi una destagionalizzazione
grazie proprio alle peculiarità di
questi territori ricchi di impor-
tanti risorse ambientali e cultura-
li, attrattivi dodici mesi all’anno.
La nostra città ne è una prova.
Certamente in queste settimane
sono arrivate tantissime perso-
ne, portando una boccata d’ossi-
geno per le nostre attività com-
merciali e quindi per l’economia

locale. Un vero e proprio boom
che, crediamo, potrà proseguire
con un andamento pressoché co-
stante negli anni a venire, grazie
a investimenti strategici e a op-
portuni aggiustamenti sulle poli-
tiche turistiche». A suo avviso
«parallelamente il flusso potrà
crescere anche nelle altre stagio-
ni, in quanto abbiamo tutte le
carte in regola per offrire una va-
canza, o un breve soggiorno, di
qualità a dicembre come a mag-
gio. Siamo nel pieno dell’estate e

abbiamo davanti a noi ancora
tanti giorni di eventi e di occasio-
ni per richiamare visitatori. In
autunno, analizzeremo la stagio-
ne terminata, faremo tutte le va-
lutazioni utili e lavoreremo per
consolidare i successi che stiamo
ottenendo anche dal punto di vi-
stadel gradimento turistico».
Lamissione rilancio del compar-
to turistico telesino passa anche
da un riccomasterplan presenta-
to nelle scorse settimane al consi-
glio di amministrazione del con-

sorzio idrotermale di Telese e
San Salvatore Telesino. Per ilmo-
mento si tratta solo di un insieme
di idee progettuali riguardanti
l’intero complesso termale. Un
elaborato commissionato, nei
mesi scorsi, dall’impresa Minie-
ri, società gerente degli stabili-
menti da 146 anni, rappresentati-

vo di una serie di interventi per i
quali sarà ora necessario ricerca-
re delle linee di finanziamento,
soprattutto in chiavePnrr, al fine
di creare idonee condizioni di
fruibilità e per favorire la più am-
pia integrazione tra tessuto urba-
noe attività termali.
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IL PRIMO CITTADINO
VUOLE RILANCIARE
IL COMPARTO
PUNTANDO ANCHE
SU NATURA, EVENTI
ED ENOGASTRONOMIA

Telesina, scontro tra moto
tre feriti e traffico in tilt

Aiuti per acquistare i libri
«Opportunità da cogliere»

Turismo, boom di presenze
cresce l’indice di gradimento
«Consolideremo il successo»
`La cittadina termale è tra le mete preferite dai campani per trascorrere l’estate
Caporaso: «Qui il giusto mix, adesso bisogna puntare sulla destagionalizzazione»
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Tar Campania, stop alla Regio-
ne per l’apertura anticipata del-
la caccia nei primi giorni di set-
tembre in riferimento ad alcu-
ne specie animali. I cacciatori,
inoltre, per individuare le aree
in cui l’attività è consentita,
non essendo state interessate
da incendi negli ultimi dieci an-
ni, dovranno fare riferimento
esclusivamente al portale degli
incendi boschivi gestito dai ca-
rabinieri anziché rivolgersi ai
Comuni, non essendo aggior-
nata la cartografia.
Undecretodel presidentedella
terza sezione di Palazzo de
Londres, Paolo Severini, ha in-
fatti accolto la richiesta di prov-
vedimenti urgenti proposta da
un gruppo di associazioni am-
bientaliste (Ente nazionale pro-
tezione animali, Lega italiana
protezioneuccelli,Wwf Italia e
Animal protection), difese
dall’avvocato Maurizio Ballet-
ta. Il calendario venatorio ap-
provato dalla giunta regionale

lo scorso 19 luglio, nel prevede-
re l’apertura della caccia il 17
settembre autorizzava alcune
anticipazioni: nei giorni 3, 9 e
10 settembre, con riferimento
al merlo e alla ghiandaia, non-

ché nei giorni 3 e 10 settembre,
nonché dal 17 settembre al 15
ottobre, con riferimento alla
tortora. Infine aveva esteso la
caccia a tordobottaccio e tordo
sassello fino al 20 gennaio

2024, anziché fino al 10 genna-
io del prossimo anno. Il tribu-
nale amministrativo ha condi-
viso le doglianze delle associa-
zioni ricorrenti relative all’as-
senza di una adeguata pianifi-
cazione faunistica «non aven-
do – si legge nel provvedimen-
to – il Consiglio regionale ap-
provato alcuno dei nuovi piani
faunistico-venatori provincia-
li, proposti dalla giunta».
La questione verrà trattata
nell’udienza del 26 settembre,
ma intanto la parte contestata
del calendario venatorio resta
sospesa.

do.za.
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Caccia, il Tar congela lo start anticipato

SAN NICOLA MANFREDI/2

MichelangeloDeNigris

Clima infuocato tramaggioran-
za e opposizione. Dopo la nota
di protesta dellaminoranza sul-
la presunta illegittimità di alcu-
ne delibere adottate dalla giun-
ta da remoto nel periodo po-
st-Covid, ora è il primo cittadi-
no Arturo Leone Vernillo a
esternare il suo pensiero via so-
cial.
«Dopo che per mesi sono state
in letargo le opposizioni si ri-
svegliano, sbagliando però pe-
riodo dell’anno perché la calu-
ra può fare brutti scherzi – af-
ferma la fascia tricolore -. In
particolare, un consigliere co-
munale ha inviato dei comuni-
cati che vanno chiariti. In pre-
messa vogliamo ribadire che
stiamo ancora aspettando la
sua proposta da inserire nel bi-
lancio di previsione così come
discutere dei punti all’ordine
del giorno con lui nella sede de-
putata a farlo, cioè l’aula consi-
liare».
Quindi lo stesso Vernillo alza il
tono della polemica: «La giunta
ha ritenuto dotarsi di un “Rego-
lamento per il funzionamento

delle riunioni della giunta” che
disciplinasse in via definitiva le
sue sedute inmodalità da remo-
to o mista, provvedendo a con-
fermare integralmente e conva-
lidare ai sensi della legge 241
del 1990 alcune precedenti deli-
berazioni tenutesi mediante
l’utilizzo di tecnologie informa-
tiche, in modalità da remoto
mista a seguito di saltuarie,
puntuali e circostanziate esi-
genze». A suo avviso, infine, «la
giunta comunale intende rego-
lamentare definitivamente la
soluzione operativa da remoto
nei rapporti interni per lo svol-
gimento di riunioni a distanza
tra i componenti dell’organo di
governo anche mediante l’atti-
vazione di una piattaforma de-
dicata, in ossequio a quanto di-
spone il Codice dell’ammini-
strazionedigitale».
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BUCCIANO

GiovannaDiNotte

Anche quest’anno, la valle Cau-
dina è stata lameta scelta da nu-
merosi visitatori che hanno vo-
luto trascorrere la giornata del
15 agosto tra le bellezze di que-
ste zone, preferendo soprattut-
to i siti naturalistici dell’area
protetta del Taburno. Purtrop-
po, però, anche stavolta i festeg-
giamenti di Ferragosto hanno
lasciato spazio all’inciviltà e, in
particolare, ad essere stata pre-
sa dimira è stata la pineta situa-
ta a ridosso del Santuario della
Madonna, sul territorio comu-
nalediBucciano.
Ieri la zona si presentava in uno
stato di degrado tra cumuli di
spazzatura sparsi nella vegeta-
zione e panche di legno danneg-
giate. Insomma, uno scenario
pocoedificante.
Tempestivamente, però, è scesa
in campo l’amministrazione co-
munale, guidata dal primo citta-
dino Pasquale Matera, per il
quale «tutto ciò che la nostra
amministrazione potrà fare,
verrà fatto. Valuteremo diverse
modalità di accesso alle aree tu-
telate e controlli più serrati ol-

tre, naturalmente, alle azioni di
contrasto e sanzionatorie». «È
stata questa - hanno precisato
dalla maggioranza consiliare -
l’occasione per sensibilizzare
l’utenza e per cogliere l’aspetto
positivo di una vicenda comun-
que incresciosa: la grande sensi-
bilità che contraddistingue una
larga maggioranza dei cittadi-
ni».
Per questo, l’amministrazione
Matera ha voluto esprimere i
ringraziamenti «ancora una vol-
ta a Enzo Ferraro e alla ditta Igs
con i suoi collaboratori, Aniello
e Clemente, per essersi pronta-
mente adoperati per ripristina-
re le condizioni di civiltà e puli-
zia nella nostra pineta, abban-
donata al degrado durante i fe-
steggiamenti in occasione del
Ferragosto».
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Pineta invasa da rifiuti
Matera: «Più controlli»

PIETRELCINA

MiriamMasone

Il paese natale di san Pio pun-
ta a essere sempre più cardio-
protetto, per tutelare la salu-
te di residenti e pellegrini. Do-
po l’istallazione del primo de-
fibrillatore sulla sinistra del
porticato della casa comuna-
le avvenuta in primavera, a
cui ha fatto seguito un pro-
gramma di formazione sulle
manovre di cardiorianima-
zione di 15 soccorritori laici
Blsd, certificati dall’Ameri-
can Heart Association (Aha),
quest’estate sono stati posi-
zionati ulteriori defibrillato-
ri. Proprio in questi giorni, in-
fatti, i dispositivi sono stati
posizionati anche nella piaz-
za Santissima Annunziata e
nel centro storico, davanti al-
la chiesa «Sant’Anna», luogo
in cui Padre Pio è stato battez-
zato e punto in cui si intensifi-
ca il turismo religioso, oltre
che di fronte al Convento dei
frati cappuccini. Nei prossi-
mi giorni sarà coinvolta an-
chePianaRomana.
Per l’assessora alla sanità Fi-
lomena Masone si tratta di
«un’iniziativa che ha come

obiettivo primario la preven-
zione e la sicurezza dei citta-
dini e dei visitatori, realizza-
tasi grazie al sindaco, a tutta
l’amministrazione e al co-
mandante della poliziamuni-
cipale con tutto il suo staff».
«Parliamo di un’iniziativa
che rientra tra le priorità del
mandato amministrativo -
sottolinea il sindaco di Pie-
trelcina Salvatore Mazzone -.
Riteniamo indispensabile for-
nirsi di strumenti salvavita,
soprattutto in luoghi come
Pietrelcina, molto frequenta-
ti dai turisti». Il primo cittadi-
no, infine, rassicura sull’im-
pegno che sarà profuso an-
che in futuro: «Continuere-
moa investire sulla sicurezza
e sui corsi di formazione Bl-
sd, sensibilizzando quanti
più cittadini possibile».
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Comune cardioprotetto
ecco altri defibrillatori

LO STUDIO

DomenicoZampelli

Benevento, l’inflazione è da pau-
rama il caro carburante è meno
accentuato che altrove. Certo, il
rifornimento non è una passeg-
giata,ma c’è comunque la picco-
la consolazione di avere il prez-
zomedio più basso della Campa-
nia, al di sotto dellamedia nazio-
nale. Lo rivela uno studio con-
dotto dal «Sole 24 Ore», che ha
raccolto e messo a confronto gli
importi forniti ogni giorno dal
ministero dell’Ambiente, come
pure l’«Osservaprezzi Carburan-
ti» gestito dalMinistero delle im-
prese e del made in Italy. Anche
in provincia di Benevento, peral-
tro, è possibile arrivare a spen-
dere 2,70 euro al litro. E sale il ri-
schio di attacco per i terminali
esterni dei self service.
Il prezzo medio provinciale del-

la benzina è di 1,92 euro al litro
in modalità self. Si tratta del
prezzo più basso in Campania,
visto che Caserta e Napoli veleg-
giano intorno a quota 1,94 men-
tre Avellino si attesta a 1,95 e Sa-
lerno a 1,955. Alla fine Beneven-
to risultameglio posizionata an-
che rispetto alla media naziona-
le (1,937), in una forbice che ve-
de da un lato Biella (prezzo me-
dio praticato al self 1,89) e dall’al-
tro Crotone (1,97). Sono in tutto
22 su 107 (il che non è male) le
province che hanno un prezzo
inferiore: oltre a Biella e Roma
(nella Capitale si spende meno
che a Benevento) ci sono le pro-
vince di Bergamo, Sondrio, Tre-
viso, Padova, Vercelli, Rovigo,
Verona, Macerata, Forlì Cesena,
Pisa, Perugia, Trento, Rieti, Te-
ramo,Ascoli Piceno, Fermo, An-
cona, Frosinone, Palermo e Cata-
nia. Per il Sannio, quindi, la ca-
sella 22 nella classifica del prez-
zo più basso diventa la terza re-
stringendo l’analisi al soloMeri-
dione. I motivi? Probabilmente
la rete di distribuzione del Nord
riesce ad essere più competitiva
comprimendo i costi, senza pe-
raltro escludere un certo, indi-
retto accordo fra gli operatori
del Sud sulla percentuale di in-
cremento rispetto al dato nazio-
nale. Fra i centri della provincia
sannita, invece, la forbice è fra
1,81 euro al litro (prezzo self a Be-
nevento, in contrada Santa Co-
lomba) e 2,59 (prezzodel servito
ad Arpaise, con Sant’Angelo a
Cupolo che segue a 2,57).
Nel caso del diesel va ancorame-
glio per la provincia di Beneven-
to, dove si trova non solo il prez-
zomediopiù basso inCampania
(1,821 euro) ma anche il tredice-
simo migliore risultato a livello
nazionale. Caserta fa registrare
1,826 euro al litro e Napoli 1,83

mentre Avellino e Salerno si tro-
vano a quota 1,84. Pompe di car-
burante sannite più economi-
che anchenel raffronto con il da-
to medio nazionale (1,836 euro),
in una forbice che vede da un la-
to Imperia (1,88) e dall’altro
Ascoli Piceno (1,80). Prezzi più
bassi rispetto al Sannio sono sta-
ti rilevati solo a Padova, Rovigo,
Ancona, Macerata, Terni, Rieti,
Ascoli Piceno, Fermo, Palermo,
Catania, Ragusa e Cagliari. In
questo caso il rapporto fra Nord

e Sud appare maggiormente
equilibrato. In provincia di Bene-
vento la forbice è molto ampia:
si passa infatti da 1,73 euro a li-
tro del self di Benevento Santa
Colomba (dato seguito da 1,79 a
Paolisi e Telese) ai 2,70 euro al li-
tro del servito ad Arpaise, con
Sant’Angelo a Cupolo a quota
2,68.
Il primato regionale di Beneven-
to (casella 13 in Italia) per ilGpl è
attestato da un prezzo di 0,65 eu-
ro al litro. Seguono le province

di Napoli (0,662), Caserta
(0,664), Avellino (0,79) e Saler-
no (0,80). In provincia si oscilla
fra Telese Terme (0,61) e Solopa-
ca (0,78).
Ma il Sannio è ai vertici in Italia
anche nella classifica del rischio
di attacchi ai ricevitori automati-
ci di banconote del self service.

Lo rivela uno studio condotto
dall’Ossif, Centro di ricerca
dell’associazione bancaria italia-
na sulla sicurezza anticrimine.
Nel 2022 si sono contati 13 tenta-
tivi di scassinamento ogni 100 di-
stributori, quarto dato in Italia
dopoLatina, CrotoneeRovigo.
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ACCOLTE LE RICHIESTE
DELLE ASSOCIAZIONI
AMBIENTALISTE
PER ALCUNE SPECIE:
UDIENZA FISSATA
IL 26 SETTEMBRE

NONOSTANTE
L’INFLAZIONE
I PREZZI RILEVATI
SUL TERRITORIO
SONO I PIÙ BASSI
DELLA CAMPANIA

Delibere da remoto, veleni
tra Vernillo e l’opposizione

Caro carburanti, nel Sannio
il prezzo medio più «light»
ma casse self a rischio raid
`In provincia per la benzina si spende in media 1,92 euro al litro in modalità «fai da te»
Diesel a 1,821 e Gpl a 0,65: c’è il primato regionale. Sos assalti ai ricevitori di banconote
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